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30 aprile 1992, n. 285. (24G00199)
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Vigente al: 14-12-2024

Titolo I

Degli illeciti, delle sanzioni, della formazione e del rafforzamento del controllo
Capo I

Della guida in stato di ebbrezza o dopo aver assunto sostanze stupefacenti

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:
Art. 1

Modifiche al codice della strada e al codice penale in materia di
guida in stato di ebbrezza o dopo aver assunto sostanze
stupefacenti

1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 186, dopo il comma 9-bis sono aggiunti i
seguenti:

«9-ter. Nei confronti del conducente condannato per i reati di
cui al comma 2, lettere b) e c), e' sempre disposto che sulla patente
rilasciata in Italia siano apposti 1 codici wunionali "LIMITAZIONE
DELL'USO - Codice 68. Niente alcool" e "LIMITAZIONE DELL'USO - Codice
69. Limitata alla guida di veicoli dotati di un dispositivo di tipo
alcolock conformemente alla norma EN 50436", di cui all'allegato I
alla direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 20 dicembre 2006. Tale prescrizione permane sulla patente, salva
maggiore durata imposta dalla commissione medica di cui all'articolo
119 in occasione della conferma di validita', per un periodo di
almeno due anni nei casi previsti dal comma 2, lettera b), e di
almeno tre anni per quelli di cui al comma 2, lettera c), del
presente articolo, decorrenti dalla restituzione della patente dopo
la sentenza di condanna. In caso di condanna per i reati di cui al
comma 2, lettere b) o «c¢), il prefetto dispone 1'obbligo della
revisione della patente di guida, ai sensi dell'articolo 128, allo
scopo di consentire l'adeguamento della patente alla prescrizione di
cui al presente comma. Nei confronti dei titolari di patente di guida
rilasciata da uno Stato dell'Unione europea o dello Spazio economico
europeo, che abbiano acquisito residenza in Italia, si applicano, 1in



ogni caso, le disposizioni dell'articolo 136-bis, comma 4, secondo
periodo.

9-quater. Le sanzioni previste dal comma 2, lettere a), b) e
c), sono aumentate di un terzo nei confronti del conducente che si
trovi nelle condizioni di cui al comma 9-ter. Ferme restando le
sanzioni previste dall'articolo 125, comma 3-quater, le sanzioni di
cui al comma 2, lettere a), b) e «c¢), del presente articolo sono
raddoppiate nel caso in cui il dispositivo di blocco di cui
all'articolo 125, comma 3-ter, sia stato alterato o manomesso ovvero
siano stati rimossi o manomessi i relativi sigilli»;

b) all'articolo 187:

1) al comma 1, 1le parole: «in stato di alterazione
psico-fisica» sono soppresse;

2) al comma 1-bis, 1le parole: «in stato di alterazione
psico-fisica» sono soppresse;

3) al comma 2, le parole: «agli accertamenti di cui al comma 3»
sono sostituite dalle seguenti: «agli accertamenti di cui ai commi
2-bis e 3»;

4) il comma 2-bis e' sostituito dal seguente:

«2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 danno esito
positivo ovvero quando si ha altrimenti ragionevole motivo di
ritenere che il conducente del veicolo si trovi sotto 1'effetto
conseguente all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi
di polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, nel rispetto
della riservatezza personale e senza pregiudizio per 1'integrita'
fisica, possono sottoporre i conducenti ad accertamenti tossicologici
analitici su campioni di fluido del cavo orale, prelevati secondo le
direttive fornite congiuntamente dal Ministero dell'interno e dal
Ministero della salute. Gli accertamenti tossicologici sui campioni
di fluido del <cavo orale prelevati sono compiuti da Tlaboratori
certificati, in conformita' ai metodi applicati per gli accertamenti
tossicologici forensi. Le disposizioni del presente comma si
applicano anche in caso di incidente, compatibilmente con le
attivita' di rilevamento e di soccorso»;

5) al comma 3, le parole: «qualora non sia possibile effettuare
il prelievo a cura del personale sanitario ausiliario delle forze di
polizia» sono sostituite dalle seguenti: «qualora non sia possibile
effettuare il prelievo di campioni di fluido del cavo orale»;

6) il comma 5-bis e' sostituito dal seguente:

«5-bis. Qualora l'esito degli accertamenti di cui ai commi
2-bis, 3, 4 e 5 non sia immediatamente disponibile e gli accertamenti
di cui al comma 2 abbiano dato esito positivo, gli organi di polizia
stradale possono disporre il ritiro della patente di guida fino
all'esito degli accertamenti e, comunque, per un periodo non
superiore a dieci giorni, impedendo immediatamente al conducente di
continuare a condurre il veicolo. Il veicolo, qualora non possa
essere guidato da altra persona idonea presente o prontamente
reperibile, e' fatto trasportare fino al luogo indicato
dall'interessato o fino alla piu' vicina autorimessa e lasciato 1in
consegna al proprietario o al gestore della medesima autorimessa, con
le normali garanzie per la custodia. Le spese per il recupero e il
trasporto sono interamente a carico del conducente sottoposto a
controllo. Si applicano le disposizioni dell'articolo 216 in quanto
compatibili. La patente ritirata e' depositata presso l'ufficio o il
comando da cui dipende l'organo accertatore»;

7) dopo il comma 5-bis e' inserito il seguente:

«5-ter. Qualora non sia possibile per qualsiasi motivo
procedere agli accertamenti di cui ai commi 2-bis, 3, 4 e 5 e gli
accertamenti di cui al comma 2 abbiano dato esito positivo, gli
organi di polizia stradale possono impedire immediatamente al
conducente di continuare a condurre il veicolo. Il veicolo, qualora
non possa essere guidato da altra persona idonea presente o
prontamente reperibile, e' fatto trasportare fino al 1luogo indicato
dall'interessato o fino alla piu' vicina autorimessa e lasciato 1in



consegna al proprietario o al gestore della medesima autorimessa, con
le normali garanzie per la custodia. Le spese per il recupero e il
trasporto sono interamente a carico del conducente sottoposto a
controllo. Il prefetto, sulla base dell'esito positivo degli
accertamenti qualitativi di cui al comma 2, dispone in ogni caso che
il conducente titolare di patente di guida positivo ai predetti
accertamenti qualitativi si sottoponga alla visita medica di cui
all'articolo 119, comma 4, che deve avvenire nel termine di sessanta
giorni. Si applicano le disposizioni dell'articolo 128, comma 2. In
deroga alle disposizioni dell'articolo 119, comma 5, nel caso in cui
1l'accertamento di cui all'articolo 119, comma 4, attesti
1'inidoneita' del conducente alla guida, e' sempre disposta la revoca
della patente ai sensi dell'articolo 130. L'interessato non puo'
conseguire una nuova patente di guida prima di tre anni decorrenti
dalla data di adozione del provvedimento di revoca»;
8) il comma 6 e' sostituito dal seguente:

«6. Il prefetto, sulla base dell'esito degli accertamenti
analitici di cui al comma 2-bis ovvero della certificazione
rilasciata dalle strutture sanitarie di cui ai commi 3, 4 e 5,
dispone in ogni caso che il conducente titolare di patente di guida
che ha guidato dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope
si sottoponga alla visita medica di cui all'articolo 119, comma 4,
che deve avvenire nel termine di sessanta giorni, e dispone, in via
cautelare, la sospensione della patente fino all'esito dell'esame di
revisione, che deve avvenire nel termine e con le modalita' indicati
dal regolamento. Si applicano 1le disposizioni dell'articolo 128,
comma 2. In deroga alle disposizioni dell'articolo 119, comma 5, nel
caso in cui l'accertamento di cui all'articolo 119, comma 4, attesti
1'inidoneita' del conducente alla guida, e' sempre disposta la revoca
della patente ai sensi dell'articolo 130. L'interessato non puo'
conseguire una nuova patente di guida prima di tre anni decorrenti
dalla data del provvedimento di revoca»;

9) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

«6-bis. Il conducente minore degli anni ventuno, nei
confronti del quale siano stati accertati i reati di cui ai commi 1 e
8, se non ne sia gia' titolare al momento del fatto di reato, non
puo' conseguire una patente di guida, neanche per conversione di
patente rilasciata all'estero ai sensi dell'articolo 136, prima del
compimento del ventiquattresimo anno di eta'. Qualora, al momento
della commissione dei reati di cui ai commi 1 e 8 del presente
articolo, il conducente sia munito di autorizzazione a esercitarsi ai
sensi dell'articolo 122, le disposizioni relative alla sospensione e
alla revoca della patente previste dal presente articolo si applicano
anche all'autorizzazione all'esercitazione di guida e 1'interessato
non puo' conseguire una nuova autorizzazione a esercitarsi fino al
compimento del ventiquattresimo anno di eta'.

6-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 6-bis, quando
i reati di cui ai commi 1 e 8 sono commessi da persona non munita di
patente di guida, in luogo della sospensione cautelare della patente
ai sensi dell'articolo 223 si applica il divieto di conseguirla,
anche per conversione di patente rilasciata all'estero di cui
all'articolo 136, per un periodo da uno a due anni. Per 1 medesimi
reati di cui al primo periodo, commessi da persona non munita di
patente di guida, quando ai sensi delle disposizioni del presente
articolo dovrebbero essere disposte 1le sanzioni amministrative
accessorie della sospensione della patente di guida o della revoca di
essa, in luogo di tali sanzioni si applica il divieto di conseguire
la patente, rispettivamente, per un periodo corrispondente alla
durata della sospensione o per i tre anni successivi all'accertamento
dei predetti reati.

6-quater. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 126,
nei casi in cui sia stata disposta la visita medica ai sensi dei
commi 6 e 8 del presente articolo, qualora il conducente sia ritenuto
idoneo alla guida, la durata della validita' della patente non puo'



essere superiore a un anno. Alla successiva conferma, la durata della
validita' della patente non puo' eccedere tre anni e cinque anni alle
conferme successive»;

10) al comma 8, le parole: «si sottoponga a visita medica ai
sensi dell'articolo 119» sono sostituite dalle seguenti: «si
sottoponga a visita medica ai sensi dell'articolo 119 e dispone, in
ogni caso, la sospensione della patente, in via cautelare, fino
all'esito dell'esame di revisione, che deve avvenire nel termine e
con le modalita' indicate dal regolamento»;

11) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Guida dopo
1'assunzione di sostanze stupefacenti».

2. Al codice penale sono apportate le seqguenti modificazioni:
a) all'articolo 589-bis, il secondo comma e' sostituito dal
seguente:

«Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato
di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c),
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, o di alterazione psicofisica conseguente all'assunzione
di sostanze stupefacenti o psicotrope, ovvero alla guida di una delle
unita' da diporto indicate all'articolo 3 del codice della nautica da
diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, in
stato di ebbrezza alcolica o di alterazione psicofisica conseguente
all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope 1in presenza
delle condizioni previste dagli articoli 53-bis, comma 2, lettera c),
e 53—-quater del medesimo codice della nautica da diporto, cagioni per
colpa la morte di una persona e' punito con la reclusione da otto a
dodici anni»;

b) all'articolo 590-bis, il secondo comma e' sostituito dal
seguente:

«Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato
di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c),
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, o di alterazione psicofisica conseguente all'assunzione
di sostanze stupefacenti o psicotrope, ovvero alla guida di una delle
unita' da diporto indicate all'articolo 3 del codice della nautica da
diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, in
stato di ebbrezza alcolica o di alterazione psicofisica conseguente
all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope 1in presenza
delle condizioni previste dagli articoli 53-bis, comma 2, lettera c),
e 53—-quater del medesimo codice della nautica da diporto, cagioni per
colpa a taluno una lesione personale e' punito con la reclusione da
tre a cinque anni per le lesioni gravi e da quattro a sette anni per
le lesioni gravissime».

Art. 2
Abbandono di animali

1. All'articolo 727 del codice penale sono apportate 1le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Quando il fatto di cui al primo periodo avviene su strada o nelle
relative pertinenze, la pena e' aumentata di un terzo»;

b) dopo il secondo comma e' aggiunto il seguente:

«All'accertamento del reato di cui al primo comma consegue 1in
ogni caso, ove il fatto sia commesso mediante l'uso di veicoli, 1la
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di
guida da sei mesi a un anno».

2. Al primo comma dell'articolo 589-bis del codice penale e'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La stessa pena si applica a
colui che abbandona animali domestici su strada o nelle relative
pertinenze, quando dall'abbandono consegue un incidente stradale che
cagiona la morte»,

3. Al primo comma dell'articolo 590-bis del codice penale e'



aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le stesse pene si applicano
a colui che abbandona animali domestici su strada o nelle relative
pertinenze, quando dall'abbandono consegue un incidente stradale che
cagiona le lesioni personalix».

Art. 3

Modifiche al codice della strada concernenti
1'uso del dispositivo alcolock

1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 125, dopo il comma 3-bis sono inseriti i
seguenti:

«3-ter. I titolari di patente rilasciata in Italia, recante 1
codici unionali "LIMITAZIONE DELL'USO - Codice 68. Niente alcool" e
"LIMITAZIONE DELL'USO - Codice 69. Limitata alla guida di veicoli
dotati di un dispositivo di tipo alcolock conformemente alla norma EN
50436", di cui all'allegato I alla direttiva 2006/126/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, possono
guidare, nel territorio nazionale, veicoli a motore delle categorie
internazionali M o N solo se su questi veicoli e' stato installato, a
loro spese, ed e' funzionante un dispositivo che impedisca
1'avviamento del motore nel caso in cui il tasso alcolemico del
guidatore sia superiore a zero. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare ai sensi dell'articolo
75, comma 3-bis, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono determinate 1le caratteristiche del
dispositivo di blocco, le modalita' di installazione e 1le officine
che svolgono le attivita' di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122,
autorizzate al montaggio dello stesso. Ogni dispositivo deve essere
munito di un sigillo che ne impedisca 1l'alterazione o la manomissione
dopo l'installazione.

3—quater. Fuori dei casi previsti dall'articolo 186, il
titolare di patente di guida recante i «codici wunionali relativi a
"LIMITAZIONE DELL'USO - Codice 68. Niente alcool" e "LIMITAZIONE
DELL'USO - Codice 69. Limitata alla guida di veicoli dotati di un
dispositivo di tipo alcolock conformemente alla norma EN 50436", di
cui all'allegato I alla direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che circola su strada in
condizioni diverse da quelle indicate dai medesimi codici wunionali,
e' soggetto alle sanzioni di cui ai commi 3 e 5 del presente
articolo. Le stesse sanzioni, in misura doppia, si applicano quando
il titolare di patente italiana sulla quale sono stati apposti i
citati codici unionali 68 e 69 circola nel territorio nazionale alla
guida di un veicolo a motore sprovvisto del dispositivo di blocco di
cui al comma 3-ter ovvero con dispositivo alterato, manomesso, non
funzionante o dal quale siano stati rimossi i prescritti sigilli
apposti al momento dell'installazione».

Capo II
Della sospensione della patente di guida

Art. 4

Modifiche al codice della strada relative all'inserimento della
sospensione breve della patente correlata al punteggio, nonche'
aggravamento delle sanzioni per condotte Tlesive della sicurezza
stradale

1. All'articolo 218, comma 2, del codice della strada, di «cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seqguenti modificazioni:



a) al secondo periodo, le parole: «Entro il termine di «cui al
primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il termine di
quindici giorni dal ritiro»;

b) dopo il nono periodo sono inseriti i seguenti: «Nei casi di
cui all'articolo 218-ter, comma 1, lettera m), 1la patente ritirata
dall'organo accertatore e' trasmessa alla prefettura del luogo della
commessa violazione entro cinque giorni dalla scadenza del termine
della sospensione breve applicata ai sensi del medesimo articolo. Dal
medesimo termine di scadenza della sospensione breve decorre il
periodo di durata della sospensione fissato dal prefetto, che si
aggiunge a quello previsto dall'articolo 218-ter»;

c¢) al decimo periodo, 1le parole: «Qualora 1'ordinanza di
sospensione non sia adottata nel termine di quindici giorni, il
titolare della patente» sono sostituite dalle seguenti: «Qualora
l'ordinanza di sospensione non sia adottata nel termine di quindici
giorni, ovvero di trenta giorni nel <caso in cui sia presentata
istanza per ottenere il permesso di guidare di cui al secondo
periodo, il titolare della patente».

2. Dopo l'articolo 218-bis del codice di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e' inserito il seguente:

«Art. 218-ter (Sospensione della patente in relazione al
punteggio). - 1. Nei confronti dei conducenti di veicoli a motore per
i quali e' richiesta la patente di gquida, oltre all'applicazione
della sanzione amministrativa pecuniaria, si applica altresi' 1la
sanzione accessoria della sospensione della patente di guida, nella
misura determinata dai commi 2 e 3, guando, al momento
dell'accertamento delle seguenti violazioni, dall'anagrafe nazionale
degli abilitati alla guida di cui agli articoli 225 e 226 risulta che
il punteggio attribuito alla patente posseduta e' inferiore a venti
punti per effetto delle decurtazioni subite:

a) articolo 6, comma 4, lettera b), per 1le violazioni
concernenti il mancato rispetto dei segnali di senso vietato e di
divieto di sorpasso;

b) articolo 143, comma 11;

c) articolo 145, comma 10;

d) articolo 146, comma 3;

e) articolo 147, comma 5;

f) articolo 148, comma 9-bis e comma 15, per la violazione dei
commi 2, 3 e 8;

g) articolo 149, comma 5;

h) articolo 154, comma 7 e comma 8, per la violazione dei commi
1le 3;

i) articolo 171, comma 2;

1) articolo 172, commi 10 e 11;

m) articolo 173, comma 3-bis;

n) articolo 174, commi 6, 7, terzo periodo, e 11, wultimo
periodo;

o) articolo 176, commi 1, lettera b), 2, lettera a), 5, 7 e 8;

p) articolo 186-bis, comma 2;

q) articolo 191, comma 4.

2. La sospensione breve di cui al comma 1 e' disposta:

a) per un periodo di sette giorni, nei casi in cui al momento
dell'accertamento il conducente risulti in possesso di un punteggio
inferiore a venti punti ma pari almeno a dieci punti;

b) per un periodo di quindici giorni, nei <casi in cui al
momento dell'accertamento il conducente risulti in possesso di un
punteggio inferiore a dieci punti.

3. Ferma restando 1'applicazione delle disposizioni degli
articoli 222 e 223, 1la durata della sospensione prevista dalle
lettere a) e b) del comma 2 del presente articolo e' raddoppiata
quando il conducente abbia provocato un incidente stradale, compreso
il caso in cui tale evento consista nella fuoriuscita dalla sede
stradale senza coinvolgimento di altre persone o cose diverse dal
conducente e dal suo veicolo.



4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai
conducenti titolari di patenti rilasciate all'estero che commettono
alcuna delle violazioni di cui al comma 1 nel territorio dello Stato,
considerando, come presupposto ai fini dell'applicazione delle
medesime disposizioni, un punteggio di almeno un punto di
penalizzazione nella banca dati prevista dall'articolo 6-ter del
decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2003, n. 214. Ai medesimi conducenti si applica
la sospensione breve di cui al comma 2, lettera a), se al momento
dell'accertamento risulta nei confronti del medesimo conducente un
punteggio compreso tra uno e dieci punti, ovvero quella di cui al
comma 2, lettera b), se risulta un punteggio superiore a dieci punti.

5. Si applicano le disposizioni dell'articolo 218, commi 1 e 2,
secondo, terzo, quarto, quinto, sesto, settimo e ottavo periodo, in
quanto compatibili, ai soli fini del rilascio del permesso di guida
ivi indicato, al quale provvede il responsabile dell'ufficio o del
comando da cui dipende 1'agente che ha accertato 1la violazione. 1In
deroga alle disposizioni del comma 2 dell'articolo 218, la
sospensione della patente prevista dal presente articolo non e'
subordinata all'adozione di un provvedimento di sospensione da parte
del prefetto. La patente ritirata dall'agente od organo di polizia e'
conservata presso l'ufficio o comando da cui dipende 1'accertatore ed
e' restituita all'interessato o a un suo delegato al termine del
periodo di sospensione. Il periodo di sospensione decorre dal giorno
del ritiro della patente. Avverso il ritiro della patente e' ammessa
opposizione ai sensi dell'articolo 205.

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano solo nei
confronti dei conducenti che sono stati identificati nel momento in
cui e' stata commessa la violazione. Qualora il ritiro della patente
non sia stato effettuato per qualsiasi <causa, il periodo di
sospensione decorre dalla data di contestazione o notificazione del
verbale di accertamento della violazione da cui 1la sospensione
consegue.

7. La sospensione e' annotata nell'anagrafe nazionale degli
abilitati alla guida di cui agli articoli 225 e 226 a cura
dell'ufficio o comando da cui dipende l'agente che ha accertato 1la
violazione.

8. Chiunque circola abusivamente durante il periodo di
sospensione della validita' della patente prevista dai commi 2,
lettere a) e b), e 3 del presente articolo e' punito con le sanzioni
di cui al comma 6 dell'articolo 218. Le medesime sanzioni si
applicano, nei casi previsti dal comma 5 del presente articolo, nei
confronti di chiunque, durante il periodo di sospensione della
validita' della patente, <circola abusivamente avvalendosi del
permesso di guida di cui all'articolo 218, comma 2, in violazione dei
limiti previsti dal permesso stesso.

9. Quando una delle violazioni di cui al comma 1 e' commessa piu'
volte dallo stesso soggetto nel corso di un biennio, le disposizioni
del presente articolo si applicano solo se la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente non e' gia' prevista per
le violazioni indicate nello stesso comma 1».

3. Al codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 142, comma 8, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Se la violazione e' commessa all'interno del centro abitato
e per almeno due volte nell'arco di un anno, si applicano la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 220 a euro 880 e la
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di
guida da quindici a trenta giorni»;

b) all'articolo 173, comma 3-bis:

1) al primo periodo, le parole: «da euro 165 a euro 660» sono
sostituite dalle seguenti: «da euro 250 a euro 1.000 e alla sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da
quindici giorni a due mesi»;



2) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Qualora 1o
stesso soggetto compia un'ulteriore violazione nel corso di un
biennio, si applicano la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 350 a euro 1.400 e 1la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente di guida da wuno a tre
mesi»;

c) alla tabella dei punteggi prevista all'articolo 126-bis, il
capoverso «Art. 173» e' sostituito dal seguente: «Art. 173, comma
3-8; Comma 3-bis, primo periodo - 5; Comma 3-bis, secondo periodo -
10».

Capo III
Della formazione, dei titoli abilitativi e dei relativi requisiti e del rafforzamento del controllo

Art. 5
Promozione dell'attivita' formativa nelle scuole

1. All'articolo 230 del codice della strada, di «cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 2-bis e' aggiunto
il seguente:

«2-ter. La partecipazione a corsi extracurricolari di educazione
stradale organizzati dalle istituzioni scolastiche secondarie di
secondo grado statali e paritarie determina l'attribuzione, all'atto
del rilascio della patente, del <credito di due punti ai sensi
dell'articolo 126-bis sulle tipologie di patenti di cui all'articolo
115, comma 1, lettere b) e c). Con decreto del Ministro
dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'interno, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono individuati i soggetti erogatori dei
corsi di cui al primo periodo tra gli enti pubblici e privati
competenti in materia di sicurezza stradale, compresi gli enti di
formazione professionale e le autoscuole di cui all'articolo 123, e
sono definite le modalita' per lo svolgimento dei medesimi <corsi e
per la relativa certificazione».

Art. 6

Istituzione del registro delle agenzie telematiche per le imprese di
consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto

1. E' istituito, presso la Direzione generale per la motorizzazione
del Dipartimento per i trasporti e la navigazione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, il registro delle agenzie telematiche
per le imprese che erogano prestazioni professionali di consulenza
per la circolazione dei mezzi di trasporto ai sensi della 1legge 8
agosto 1991, n. 264.

2. L'iscrizione dell'impresa nel registro delle agenzie telematiche
e' soggetta a conferma di validita' ogni due anni e costituisce
condizione necessaria per il rilascio delle credenziali di accesso ai
sistemi informativi automatizzati della Direzione generale per la
motorizzazione.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti la modalita' e i termini per
l'iscrizione nel registro delle agenzie telematiche nonche' i
programmi dei corsi di formazione che il titolare dell'impresa deve
dimostrare di aver frequentato in sede di richiesta della conferma di
validita' dell'iscrizione. Con lo stesso decreto sono determinati 1
casi di revoca o di cancellazione dell'iscrizione.

4. I corsi di formazione e di aggiornamento sono organizzati dalle
associazioni di categoria accreditate come maggiormente



rappresentative delle imprese che erogano prestazioni professionali
di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto o dai
soggetti accreditati dalle regioni e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano.

5. All'istituzione e alla gestione del registro delle agenzie
telematiche di cui al comma 1 si provvede con 1le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 7
Limitazioni per i neopatentati

1. All'articolo 117, comma 2-bis, del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il primo, il secondo e
il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Ai titolari di
patente di guida di categoria B, per i primi tre anni dal rilascio,
non e' consentita la guida di autoveicoli aventi una potenza
specifica, riferita alla tara, superiore a 75 kW/t. Nel caso di
veicoli di categoria M1, anche elettrici o ibridi plug-in, ai fini di
cui al primo periodo, si applica 1l'ulteriore 1limite di potenza
massima pari a 105 kW».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai titolari di
patenti di guida conseguite a decorrere dalla data di entrata 1in
vigore della presente legge.

Art. 8

Titoli abilitativi
ed esercitazioni di guida

1. All'articolo 120, comma 3, del codice della strada, di «cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «In ogni caso, ai fini del conseguimento della
nuova patente di guida, non devono sussistere le situazioni
preclusive di cui al comma 1».

2. All'articolo 122 del codice di cui al decreto Tlegislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: «L'autorizzazione» sono sostituite
dalle seguenti: «Fatto salvo quanto disposto dal comma 5-bis,
l'autorizzazione»;

b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

«3-bis. Fermo restando quanto previsto dai commi 2 e 3, gli
aspiranti autorizzati a esercitarsi per conseguire 1le patenti di
categoria AM, A1, A2 e A non possono in alcun caso trasportare
passeggeri»;

c) il comma 5-bis e' sostituito dal seguente:

«5-bis. L'aspirante al conseguimento della patente di guida di
categoria B puo' esercitarsi nelle condizioni di cui al comma 2 solo
dopo aver effettuato esercitazioni in autostrada o su strade
extraurbane e in condizione di visione notturna. Per le esercitazioni
di guida nelle condizioni di cui al comma 2, il titolare
dell'autorizzazione di cui al comma 1 deve avere con se' anche 1la
certificazione rilasciata dall'autoscuola che comprova 1'assolvimento
degli obblighi di cui al primo periodo del presente comma. Chiunque
guida senza tale certificazione e' soggetto alle sanzioni di «cui al
comma 7. Con uno o piu' decreti del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono stabiliti il numero minimo delle ore di
esercitazione che 1l'aspirante al conseguimento della patente di guida
della categoria B e' tenuto a effettuare presso un'autoscuola con
istruttore abilitato e autorizzato, il numero di quelle necessarie
per le esercitazioni di cui al comma 2 nonche' 1la disciplina e le
modalita' di svolgimento delle medesime esercitazioni;

d) dopo il comma 9 e' aggiunto il seguente:



«9-bis. Chiunque viola 1le disposizioni del comma 3-bis e
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 100 a euro 300. La stessa sanzione si applica al passeggero».

Art. 9

Disposizioni concernenti i conducenti
di veicoli adibiti al trasporto di persone

1. All'articolo 18, comma 3, del decreto 1legislativo 21 novembre

2005, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «.
Il limite di eta' e' ridotto a 18 anni per guidare, nel territorio
dello Stato, veicoli delle categorie di cui alla presente lettera per
i servizi con la percorrenza 1ivi indicata, a condizione <che il
conducente sia titolare di carta di qualificazione del conducente
conseguita a seguito della frequenza di un <corso di qualificazione
iniziale ordinario, di cui all'articolo 19, comma 2, della durata di
280 ore e del superamento del relativo esame»;

b) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «.
Il limite di eta' e' ridotto a 18 anni per guidare, nel territorio
dello Stato, veicoli delle categorie di cui alla presente lettera, a
condizione che il conducente sia titolare di carta di qualificazione
del conducente conseguita a seguito della frequenza di un corso di
qualificazione iniziale ordinario, di cui all'articolo 19, comma 2,
della durata di 280 ore e del superamento del relativo esame»;

c) alla lettera c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «.
Il limite di eta' e' ridotto a 20 anni per guidare nel territorio
dello Stato veicoli delle categorie di cui alla presente Tlettera, a
condizione che il conducente sia titolare di carta di qualificazione
del conducente conseguita a seguito della frequenza di un corso di
qualificazione iniziale ordinario, di cui all'articolo 19, comma 2,
della durata di 280 ore e del superamento del relativo esame. Alle
medesime condizioni, il limite di eta' e' ulteriormente ridotto a 18
anni per la guida di tali veicoli senza passeggeri».

Art. 10

Accertamento delle violazioni
con dispositivi di controllo automatico

1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 45, comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, fermo restando l'obbligo delle verifiche periodiche di
funzionalita' e di taratura per i dispositivi con funzione
metrologica»;

b) all'articolo 142, dopo il comma 6-bis e' inserito il seguente:

«6-ter. Nei casi di accertamento, con le modalita' di «cui ai
commi 6 e 6-bis, di piu' violazioni dei commi 7, 8, 9 o 9-bis del
presente articolo, commesse dallo stesso veicolo in tratti stradali
ricadenti nella competenza del medesimo ente e in un periodo di tempo
non superiore a un'ora, si applicano, se piu' favorevoli, le sanzioni
amministrative previste per la violazione piu' grave aumentate di un
terzo. Il periodo di tempo di cui al primo periodo decorre dal
momento in cui e' stata commessa la violazione accertata per prima.
Si osservano, in quanto compatibili, 1le disposizioni dell'articolo
198-bis»;

c) all'articolo 193:

1) al comma 1 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Anche
quando il veicolo e', a qualsiasi titolo, nella legittima
disponibilita' di altra persona fisica o giuridica, il proprietario
ha 1'onere di verificare che il veicolo stesso non sia posto in
circolazione senza 1la copertura assicurativa di cui al primo



periodo»;

2) al comma 4-ter, dopo le parole: «con quelli provenienti»
sono aggiunte 1le sequenti: «dai  documentatori automatici di
infrazioni semaforiche che abbiano rilevato 1la violazione di cui
all'articolo 146, comma 3, nonche'»;

d) all'articolo 198, comma 1, dopo le parole: «diverse
disposizioni» sono inserite le seguenti: «, relativamente a un unico
tratto stradale, compreso tra due intersezioni, o sezione stradale,»;

e) all'articolo 198, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

«2-bis. Fuori dei casi di cui all'articolo 198-bis, quando piu'
violazioni delle medesime disposizioni degli articoli 6 e 7 sono
accertate, senza contestazione immediata, nella stessa =zona a
traffico limitato, nella stessa area pedonale wurbana ovvero sul
medesimo tratto di strada soggetto a una stessa limitazione o a wuno
stesso divieto, attraverso dispositivi di controllo da remoto delle
violazioni, di cui all'articolo 201, si applica una sola sanzione per
ciascun giorno di calendario, anche nel caso in cui siano previste
limitazioni del traffico solo in determinate fasce orarie nella
medesima giornata nonche' nel <caso in cui wuna fascia oraria di
vigenza termini il giorno successivo.

2-ter. Il controllo in wuscita con i dispositivi di cui
all'articolo 201, comma 1-bis, lettera g), nel caso di divieti e
limitazioni wvariabili nel tempo, puo' essere attivato solo in
condizioni di regolare «circolazione all'interno degli ambiti
controllati e in ogni caso deve essere disattivato qualora eventi
eccezionali e straordinari determinino 1'involontaria permanenza dei
veicoli all'interno dei predetti ambiti a causa di imprevedibili
rallentamenti dei flussi di traffico. Nel caso di controllo del tempo
di permanenza si applica una tolleranza pari al 10 per cento del
tempo di permanenza consentito»;

f) all'articolo 201:

1) al comma 1-bis, 1la lettera g-bis) e
seguente:

«g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli
10, 40, comma 11, 61, 62, 72, 78, 79, 80, 141, 143, commi 11 e 12,
146, comma 3, 147, commi 2-bis e 3, 158, limitatamente al divieto di
fermata e alla violazione della sosta riservata nei soli «casi
previsti dall'articolo 7, comma 1, lettera d), 167, 170, 171, 193,
213, 214, 216 e 217, per mezzo di dispositivi o apparecchiature di
rilevamento approvate od omologate ai sensi di appositi regolamenti
adottati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno. Con i medesimi
regolamenti sono definite 1le condizioni per 1'installazione e
l'esercizio dei dispositivi di controllo nonche' per 1l'accesso alle
banche di dati necessarie per il loro funzionamento. Per
l'accertamento delle violazioni, 1la documentazione fotografica
prodotta costituisce atto di accertamento, ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine alla
circostanza che al momento del rilevamento un determinato veicolo,
munito di targa di immatricolazione, stava circolando sulla strada»;

2) il comma 1l-quinquies e' sostituito dal seguente:

«l-quinquies. I dispositivi per 1'accertamento e il
rilevamento automatico delle violazioni possono accertare
contemporaneamente due o piu' violazioni tra quelle indicate dal
comma 1-bis, se approvati od omologati per 1'accertamento e il
rilevamento automatico di ciascuna delle violazioni rilevate. In
deroga a quanto previsto dal primo periodo, 1le immagini acquisite
mediante dispositivi approvati od omologati possono essere comunque
utilizzate dai soggetti di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, per
1'accertamento, mediante il raffronto con banche di dati esterne, di
altre violazioni di cui al comma 1-bis, per le quali i dispositivi
medesimi non sono stati specificamente approvati od omologati ma Tle
cui immagini sono sufficienti ad accertare che il veicolo stava
circolando in assenza dei requisiti per la circolazione previsti dal

sostituita dalla



presente codice»;

3) dopo il comma 5-bis e' aggiunto il seguente:

«5-ter. Fermo restando quanto stabilito dai commi 1 e 1-bis,
la contestazione immediata non e' necessaria e agli interessati sono
notificati gli estremi della violazione nei termini di cui al comma
1, quando le violazioni previste dagli articoli 175, commi 2, 7,
lettera a), e 9, e 176, commi 1, 2, lettere a) e b), 7, 9, 10, 11 e
17, commesse sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali,
in corrispondenza di imbocchi di gallerie, svincoli, interruzioni
dello spartitraffico o stazioni di esazione del pedaggio, sono
accertate dagli organi di polizia stradale attraverso 1la semplice
visione delle immagini riprese dagli impianti di videosorveglianza
che sono installati 1lungo 1le strade stesse. In tali casi,
1'accertamento deve essere effettuato direttamente nel momento in cui
la violazione viene ripresa dagli impianti di videosorveglianza, con
l'acquisizione e conservazione di un filmato avente data e orario
certificati in modo contestuale dall'operatore di polizia, oppure
deve risultare dalla visione delle registrazioni effettuate nelle
ventiquattro ore precedenti al momento dell'accertamento, quando
l'orario di effettivo funzionamento e' certificato conforme al tempo
coordinato wuniversale (UTC). Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'interno, acquisito il parere del Garante per la protezione dei
dati personali, sono determinate 1le modalita' di acquisizione e
conservazione delle registrazioni delle violazioni accertate. Le
violazioni accertate, che prevedono 1la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente di guida di cui
all'articolo 218, sono seghalate immediatamente agli operatori di
polizia eventualmente presenti 1lungo 1'autostrada o 1la strada
extraurbana principale, al fine di consentire la contestazione della
violazione, ove possibile. Qualora tale contestazione non sia stata
effettuata, si procede alla notificazione degli estremi della
violazione nei termini di cui al comma 1. Ai dispositivi di
videosorveglianza previsti dal presente comma non si applicano Tle
disposizioni dell'articolo 45».

2. All'articolo 31 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo
il comma 2 e' inserito il seguente:

«2.1. Ai sensi dell'articolo 193 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per 1l'accertamento
della circolazione su strada di veicoli non coperti
dall'assicurazione per 1la responsabilita' civile wverso terzi,
l'elenco di cui al comma 2 del presente articolo e' aggiornato in
modo che i dati dei veicoli immatricolati e privi di assicurazione,
di proprieta' di soggetti residenti nel territorio comunale,
registrati nella banca dati della Direzione generale della
motorizzazione, l'accesso alla quale e' disciplinato dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994,
n. 634, siano accessibili ai comuni e ai soggetti di cui all'articolo
12, commi 1 e 2, del citato codice della strada, di cui al decreto
legislativo n. 285 del 1992».

Art. 11

Accertamento delle violazioni
della velocita' nella navigazione

1. In considerazione dell'esigenza della salvaguardia di Venezia e
della sua laguna, per l'accertamento dell'inosservanza dei limiti di
velocita' nelle vie d'acqua di cui all'articolo 1 della legge 5 marzo
1963, n. 366, possono essere utilizzate, anche per la determinazione
della velocita' media su tratti determinati, apparecchiature di
rilevamento approvate od omologate dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti o da idoneo ente dallo stesso vigilato.



2. In via sperimentale, nelle more della conclusione della
procedura di approvazione od omologazione, per un periodo di
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, possono essere utilizzate apparecchiature di rilevamento della
velocita' di navigazione, previa istanza al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti corredata di una relazione tecnica e
delle certificazioni di enti riconosciuti o di laboratori
autorizzati, attestanti le prove alle quali le apparecchiature sono
state sottoposte, nonche' di ogni altro elemento idoneo a dimostrare
l'utilita' e l'efficienza delle stesse.

3. Al valore della velocita' rilevato mediante 1le apparecchiature
di cui ai commi 1 e 2 si applica una riduzione pari al 10 per cento
con un minimo di 2 chilometri orari, che comprende anche 1la
tolleranza strumentale.

4. Gli organi accertatori possono utilizzare le apparecchiature di
cui al presente articolo anche senza 1la presenza o il diretto
intervento degli agenti preposti, purche' la violazione sia
documentata con sistemi fotografici, videografici o analoghi che, nel
rispetto della riservatezza dei dati personali, consentano di
accertare, anche successivamente, i fatti, 1le «circostanze e il
responsabile dell'illecito amministrativo, compresi i dati
identificativi del mezzo nautico.

5. Al fine dell'accertamento e della contestazione delle violazioni
di cui al presente articolo e dell'irrogazione delle relative
sanzioni si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981,
n. 689. L'utilizzo delle apparecchiature di cui ai commi 1 e 2 e'
reso noto al pubblico esclusivamente mediante previsione nei
provvedimenti che fissano i limiti di velocita'.

Art. 12
Campagne di richiamo

1. Dopo l'articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e' inserito il seguente:

«Art. 80-bis (Campagne di richiamo di sicurezza). - 1. I
costruttori dei veicoli, in conformita' agli obblighi derivanti dalla
normativa nazionale e dell'Unione europea, garantiscono 1'immediata
adozione di adeguate misure correttive e di informazione in relazione
alla totalita' dei veicoli di categoria M, N e 0O che hanno immesso
sul mercato o hanno immatricolato o che sono entrati in circolazione
nel territorio nazionale o dell'Unione europea, per i quali sia stata
valutata la presenza di un rischio grave per la salute o la sicurezza
delle persone. Le misure correttive devono garantire che il veicolo
non presenti piu' tale rischio; i costruttori devono altresi'
svolgere una puntuale e diligente attivita' di informazione dei
proprietari o utilizzatori dei veicoli interessati, quali risultanti
dall'archivio nazionale dei veicoli di cui all'articolo 226, commi 5
e seguenti.

2. Il costruttore che, avendo provveduto agli adempimenti di cui
al comma 1, dopo ventiquattro mesi dall'avvio della campagna di
richiamo per l'adozione di misure correttive, riscontri <che ad un
veicolo non siano stati ancora apportati i necessari adeguamenti ha
1'obbligo di inserire i relativi dati nell'elenco telematico,
istituito presso la Direzione generale per 1la motorizzazione del
Dipartimento per i trasporti e la navigazione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, e di provvedere al suo aggiornamento.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il costruttore che
omette di adottare 1le misure correttive, di informazione e di
inserimento e aggiornamento dei dati nell'elenco telematico
prescritte ai sensi dei commi 1 e 2 e' soggetto, per ciascuna misura
non adottata, alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000
a euro 60.000.

4. Con provvedimento della Direzione generale per la



motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono disciplinate 1le modalita' di
accesso all'elenco telematico di cui al comma 2 da parte degli
operatori autorizzati e di consultazione da parte degli organi di
polizia e degli utenti.

5. Chiunque circola con un veicolo presente nell'elenco
telematico di cui al comma 2 e' soggetto alla disciplina
sanzionatoria di cui all'articolo 80, comma 14».

Art. 13

Disposizioni concernenti lo svolgimento di operazioni in materia di
motorizzazione e il controllo sulle officine concessionarie del
servizio di revisione dei veicoli a motore

1. All'articolo 19 della legge 1° dicembre 1986, n. 870, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«1. Le operazioni di cui ai numeri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 8),
9), 10), 11) e 12) della tabella 3 allegata alla presente legge
possono essere effettuate, a richiesta degli interessati, presso le
sedi da essi predisposte, con spese interamente a loro carico. Al
personale incaricato delle operazioni di cui al presente comma, con
funzione di titolare dell'attivita', sono corrisposti i seguenti
importi onnicomprensivi:

a) euro 350 lordi per ogni giornata completa di operazioni,
comprensiva delle sedute antimeridiana e pomeridiana;

b) euro 175 lordi per ogni giornata di operazioni, svolta in
singola seduta antimeridiana o pomeridiana;

c) euro 100 a titolo di rimborso forfetario delle spese di
trasferta per ogni giornata o frazione di giornata di attivita', ivi
compreso il rimborso delle spese per l'utilizzo del proprio mezzo di
trasporto cui il personale sia autorizzato »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Al personale eventualmente incaricato dell'esecuzione
di funzioni ausiliarie e di supporto al titolare dell'attivita', con
conseguente incremento del numero delle operazioni compiute in ogni
giornata completa o singola seduta antimeridiana o pomeridiana, e'
corrisposto il 40 per cento degli importi di cui al comma 1, Tlettere
a) e b), nonche' il rimborso delle spese di cui al comma 1, lettera
c).

1-ter. Qualora 1le operazioni siano eseguite in orario di
servizio antimeridiano, al personale incaricato dell'attivita', quale
titolare o con funzione di supporto, e' corrisposta la sola quota
riferita al rimborso forfetario delle spese di trasferta di cui al
comma 1, lettera c). Nel caso in cui le operazioni siano eseguite in
orario pomeridiano con parziale impegno dell'orario di servizio, al
personale incaricato dell'attivita', quale titolare o con funzione di
supporto, e' corrisposta la quota di cui al comma 1, lettera «c),
riferita al rimborso forfetario delle spese di trasferta, oltre al 50
per cento della quota di competenza di cui ai commi 1, lettera b), e
1-bis.

l-quater. Gli oneri derivanti dalla remunerazione delle
attivita' di cui ai commi 1-bis e 1-ter sono posti interamente a
carico dei soggetti richiedenti.

l-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1, 1-bis e 1-ter
si applicano anche all'esercizio delle attivita' ispettive e di
vigilanza disposte dai competenti uffici della motorizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

l-sexies. Gli oneri derivanti dalla remunerazione delle
attivita' di cui al comma l-quinquies sono posti interamente a carico
dei soggetti destinatari delle attivita' ispettive e di vigilanza»;

c) i commi 2, 3, 4 e 5 sono abrogati.



2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
sentite le organizzazioni sindacali, con 1l'obiettivo di massimizzare
il livello del servizio reso all'utenza, e' disciplinato il numero
delle operazioni che compongono ogni giornata completa od ogni seduta
antimeridiana o pomeridiana.

3. All'articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il comma 10 e' sostituito dal
seguente:

«10. I1T Dipartimento competente del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti effettua periodici controlli sulle
officine delle imprese di cui al comma 8 e controlli, anche a
campione, sui veicoli sottoposti a revisione presso 1le medesime. I
predetti controlli sono effettuati da personale del medesimo
Dipartimento, abilitato all'esecuzione delle operazioni di revisione
sui veicoli ai sensi dell'articolo 81 del presente codice e
remunerato ai sensi dell'articolo 19, comma 1l-quinquies, della legge
1° dicembre 1986, n. 870. A tal fine, con il decreto di cui al comma
12 del presente articolo sono altresi' determinati gli dimporti, a
carico delle officine, che affluiscono all'apposito capitolo di
pertinenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. La
mancata corresponsione di tali importi comporta 1l'applicazione delle
sanzioni di cui al comma 15».

4. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 80, comma 10, del
codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come
sostituito dal comma 3 del presente articolo, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono determinati gli importi
dovuti dai soggetti destinatari delle attivita' ispettive e di
vigilanza ai sensi dell'articolo 19, comma 1l-sexies, della 1legge 1°
dicembre 1986, n. 870, introdotto dal comma 1 del presente articolo,
e le relative modalita' di versamento all'entrata del bilancio dello
Stato ai fini della successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli
di spesa.

5. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal
giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto previsto
dal comma 2.

6. Alla tabella III.1 (Art. 242 - Accertamenti tecnici) allegata al
titolo III del regolamento di esecuzione e di attuazione del codice
della strada, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495, nella colonna: «Accertamenti consentiti», le
parole: «Lettere d), e)», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: «Lettere c), d), e)».

Titolo II

Micromobilita

Capo |

Dei veicoli destinati alla micromobilita elettrica

Art. 14

Modifiche alla legge 27 dicembre 2019, n. 160,
in materia di monopattini e altri dispositivi

1. All'articolo 1 della 1legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 75, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

«a) le caratteristiche tecnico-costruttive definite con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»;

b) al comma 75-ter, lettera c¢), sono aggiunte, in fine, Tle
seguenti parole: «, imponendo al gestore del servizio l'installazione
obbligatoria di sistemi automatici che impediscano il funzionamento
dei monopattini al di fuori di tali aree»;

c) al comma 75-quater e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:



«E' altresi' vietata la circolazione dei monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica privi del contrassegno di cui al comma
75-vicies quater, con contrassegno non visibile, alterato 0
contraffatto ovvero privi della copertura assicurativa di cui al
comma 75-vicies quinquies»;

d) al comma 75-quinquies, 1le parole: «75-vicies ter» sono
sostituite dalle seguenti: «75-vicies quinquies»;

e) al comma 75-novies, le parole: «I conducenti di eta' inferiore
a diciotto anni» sono sostituite dalle seguenti: «I conducenti dei
monopattini»;

f) al comma 75-undecies, terzo periodo, le parole: «, salvo che
nelle strade con doppio senso ciclabile» sono soppresse;

g) il comma 75-terdecies e' sostituito dal seguente:

«75-terdecies. I monopattini a propulsione prevalentemente
elettrica possono circolare solo su strade wurbane con limite di
velocita' non superiore a 50 km/h»;

h) il comma 75-quinquiesdecies e' sostituito dal seguente:

«75—-quinquiesdecies. E' vietata la sosta dei monopattini sul
marciapiede. I comuni, a condizione che il marciapiede, per
dimensione e caratteristiche, lo consenta, possono individuare con
ordinanza aree di sosta riservate ai monopattini anche sul
marciapiede, purche' nella parte rimanente dello stesso sia
assicurata la regolare e sicura circolazione dei pedoni e delle
persone con disabilita'. Tale utilizzo deve essere indicato con 1la
prescritta segnaletica verticale e orizzontale. Le aree di sosta
riservate ai monopattini possono essere prive di seghaletica
orizzontale e verticale, purche' 1le coordinate GPS della loro
localizzazione siano consultabili pubblicamente nel sito internet
istituzionale del comune. Ai monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica e' comunque consentita 1la sosta negli
stalli riservati ai velocipedi, ai ciclomotori e ai motoveicoli»;

i) il comma 75-undevicies e' sostituito dal seguente:

«75-undevicies. Chiunque circola con un monopattino a motore
avente requisiti diversi da quelli di cui al comma 75 ovvero con un
monopattino a propulsione prevalentemente elettrica violando 1le
disposizioni del comma 75-bis e' soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 200 a euro 800.
Chiunque circola con un monopattino a propulsione prevalentemente
elettrica violando 1le disposizioni del comma 75-quater, secondo
periodo, e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 100 a euro 400. La sanzione di cui al secondo
periodo si applica anche in caso di circolazione con un monopattino a
propulsione prevalentemente elettrica per il quale non e' stata
comunicata la variazione di residenza o di sede del proprietario ai
sensi del comma 75-vicies quater»;

1) al comma 75-vicies bis, le parole: «di cui alle disposizioni
dei commi da 75 a 75-vicies semel» sono sostituite dalle seguenti:
«di cui alle disposizioni dei commi da 75 a 75-vicies quinquies»;

m) dopo il comma 75-vicies ter sono inseriti i seguenti:

«75-vicies quater. I proprietari dei monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica hanno 1'obbligo di chiedere il rilascio di
apposito contrassegno identificativo adesivo, plastificato e non
rimovibile, stampato dall'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato
secondo 1le modalita' previste con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e
delle finanze, che stabilisce altresi' il prezzo di vendita dei
contrassegni, da versare all'entrata del bilancio dello Stato per 1la
successiva riassegnazione alla spesa, da destinare a compensazione
del costo di produzione con una quota di maggiorazione da wutilizzare
esclusivamente per le attivita' previste dall'articolo 208, comma 2,
del codice della strada, di cui al decreto 1legislativo 30 aprile
1992, n. 285. I criteri e le modalita' per la stampa e la vendita dei
contrassegni nonche' 1 «criteri di formazione delle specifiche
combinazioni alfanumeriche sono stabiliti dal Dipartimento competente



del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il
Ministero dell'interno, al fine di assicurare 1la tutela degli
interessi dell'ordine pubblico. La specifica combinazione
alfanumerica univoca da stampare sul supporto e' generata dal
Dipartimento competente del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti tramite un applicativo informatico dedicato. L'archivio
nazionale dei veicoli, di cui all'articolo 225, comma 1, lettera b),
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992,
tiene nota della combinazione alfanumerica rilasciata e dei dati
anagrafici del proprietario del monopattino a questa associato. Salvo
che il fatto costituisca reato, a chiunque abusivamente produce o
distribuisce i contrassegni di cui al presente comma si applicano Tle
sanzioni previste dall'articolo 101, commi 5 e 6, del citato codice
di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992. Il contrassegno deve
essere esposto in modo visibile. I1 proprietario ha 1'obbligo di
comunicare il cambiamento della residenza o della sede secondo le
disposizioni dell'articolo 97, comma 3-bis, del citato codice di cui
al decreto legislativo n. 285 del 1992, in quanto compatibili.
75-vicies guinquies. I monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica non possono essere posti in circolazione se
non sono coperti dall'assicurazione per 1la responsabilita' civile
verso terzi prevista dall'articolo 2054 del codice civile. Si
applicano le disposizioni del titolo X del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209».

2. Chiunque circola con un dispositivo di micromobilita' elettrica,
diverso dai monopattini, avente caratteristiche tecniche e
costruttive non conformi a quelle definite con apposito decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, OVVero fuori
dell'ambito territoriale della sperimentazione di cui al medesimo
decreto, e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 200 a euro 800. Alla violazione consegue la
sanzione amministrativa accessoria della confisca del dispositivo, ai
sensi del titolo VI, capo I, sezione II, del codice della strada, di
cui al decreto 1legislativo 30 aprile 1992, n. 285, quando il
dispositivo ha un motore termico o un motore elettrico avente potenza
nominale continua superiore a 1 kW.

Capo 11
Delle regole di circolazione

Art. 15
Modifiche alla disciplina della ciclabilita'

1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 2, comma 3, la lettera E-bis e' sostituita dalla
seguente:

«E-bis - Strada wurbana ciclabile: strada wurbana ad wunica
carreggiata, con limite di velocita' non superiore a 30 km/h,
definita da apposita segnaletica verticale, con priorita' per i
velocipedi»;

b) all'articolo 3, comma 1:

1) il numero 7-bis) e' abrogato;

2) il numero 12-bis) e' sostituito dal seguente:

«12-bis) Corsia ciclabile: parte longitudinale della
carreggiata, posta a destra, idonea a favorire 1la circolazione dei
velocipedi sulle strade, anche in modo promiscuo con la circolazione
degli altri veicoli nello stesso senso di marcia, nei soli casi in
cui non sia possibile 1'inserimento di una pista ciclabile»;

3) il numero 12-ter) e' sostituito dal seguente:

«12-ter) Corsia ciclabile per doppio senso ciclabile: parte
longitudinale della carreggiata di strade urbane idonea alla



circolazione dei soli velocipedi in direzione opposta all'unica
direzione consentita a tutti i veicoli»;

4) al numero 53-bis), dopo la parola: «ciclisti» sono inserite
le seguenti: «, conducenti di ciclomotori e di motocicli»;

5) dopo il numero 54) e' inserito il seguente:

«54-bis) Zona ciclabile: zona urbana in cui vigono
particolari regole di circolazione con priorita' per i velocipedi,
delimitata lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e
fine»;

6) dopo il numero 55) e' inserito il seguente:

«55-bis) Zona di attestamento ciclabile: tratto di
carreggiata compreso tra due linee di arresto, destinato all'accumulo
e alla manovra dei velocipedi in attesa di via libera»;

c) all'articolo 7:
1) al comma 1:

1.1) alla lettera i), dopo le parole: «riservare strade» sono
inserite le sequenti: «o0 singole corsie»;

1.2) la lettera i-bis) e' sostituita dalla seguente:

«i-bis) consentire su determinate strade a senso unico di
marcia, ove il limite massimo di velocita' sia inferiore o uguale a
30 km/h, la circolazione dei velocipedi in senso opposto, attraverso
la realizzazione di corsie ciclabili per doppio senso ciclabile, nei
soli casi in cui non sia possibile l'inserimento di piste ciclabili»;

1.3) la lettera i-ter) e' abrogata;

1.4) e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:

«i-quater) istituire la zona di attestamento ciclabile, 1in
determinate intersezioni semaforizzate su strade con una corsia per
senso di marcia e con velocita' consentita inferiore o wuguale a 50
km/h e nelle quali e' presente una pista ciclabile laterale, di norma
a destra, o una corsia ciclabilex;

2) dopo il comma 11-bis e' inserito il seguente:

«1ll-ter. I comuni provvedono a delimitare le zone ciclabili,
in cui puo' essere limitata o esclusa 1la circolazione di alcune
categorie di veicoli, sono realizzate misure di moderazione del
traffico e non e' consentito superare il limite di velocita' di 30
km/h»;

d) all'articolo 40, dopo il comma 5 e' inserito il seguente:
«5-bis. Nella zona di attestamento ciclabile, la prima striscia
trasversale continua, nel senso di marcia, indica il limite prima del
quale i conducenti dei veicoli diversi dai velocipedi hanno 1'obbligo
di fermarsi mentre la seconda striscia indica il limite per 1 soli
velocipedi, ai fini del rispetto delle prescrizioni semaforiche»;
e) all'articolo 68, il comma 2 e' sostituito dal seguente:
«2. I dispositivi di segnalazione di cui al comma 1, Tlettera
c), devono essere presenti e funzionanti secondo quanto previsto
dall'articolo 152, comma 1»;
f) all'articolo 143, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:
«2-bis. La disposizione del comma 2 non si applica ai
velocipedi nelle zone di attestamento ciclabili, nelle strade urbane
ciclabili e nelle zone <ciclabili, in cui i velocipedi possono
occupare qualunque posizione sulla carreggiata. Nelle corsie
ciclabili i velocipedi devono occupare la parte piu' esterna della
corsia»;
g) all'articolo 145:
1) il comma 4-bis e' sostituito dal seguente:

«4-bis. Nelle aree pedonali, nelle strade urbane ciclabili e
nelle zone ciclabili i conducenti dei veicoli a motore ammessi alla
circolazione, nel rispetto delle regole generali della precedenza,
devono prestare particolare attenzione ai pedoni e ai ciclisti»;

2) il comma 4-ter e' sostituito dal seguente:

«4-ter. I conducenti dei veicoli a motore devono dare la
precedenza ai velocipedi circolanti sulle corsie ciclabili delimitate
da striscia discontinua»;

h) all'articolo 148, il comma 9-bis e' sostituito dal seguente:



